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PER INFORMAZIONI  SCRIVERE A: 
A. WESTINGHOUSE – VIA SOFOCLE, 5 20145 MILANO,  OPPURE  TELEFONARE  

AL NUMERO 02 – 48.02.73.51, O AL 335 – 60.79.113, O INVIARE UNA MAIL  ALL’INDIRIZZO 
aubrey.westinghouse@pw.europe.com 

oppure 
awestinghouse@constantinianorder.org

INTRODUZIONE 
 
Questo anno 2005, terzo anno di pubblicazione del  Foglio di Informazioni per i Cavalieri del Nord Italia del nostro Sacro 
Ordine, ha portato molti cambiamenti nell’Organizzazione. Tra gli altri, il foglio In Hoc Signo Vinces raggiungerà, a 
partire da questo numero, tutti i membri Italiani dell’Ordine ed assumerà, pertanto, valenza nazionale con una diffusione 
che, ce lo auguriamo, consentirà a tutti di conoscere meglio la vita e le attività della nostra Sacra Milizia. Nell’ultima 
pagina, daremo notizie circa l’invio dei propri testi da ogni parte d’Italia, al fine di arricchire questa piccola pubblicazione. 
 
 

A PAGINA 10,  IL CALENDARIO DELLE SANTE MESSE ALLA BASILICA DELLA 
SANTA CROCE AL FLAMINIO IN ROMA. 

 
 
 

VITA RELIGIOSA 
 

Il giorno 2 Aprile 2005 alle ore 21,40, Sua Santità Giovanni Paolo 
II è stato richiamato dal Padre alla Casa Celeste dopo ventisei anni, 
cinque mesi e diciassette giorni di Pontificato, il più lungo nella 
storia dopo quello leggendario di Pietro e quello, storicamente 
documentato, di Pio IX. 
 
Del Santo Padre ricordiamo molti momenti che si sono incrociati 
con quelli della vita del nostro Ordine, tra i quali la visita alla 
Basilica della Santa Croce al Flaminio nel 1997 e, più 
recentemente, quello dell’Udienza Privata concessa alle Loro 
Altezze il Duca e la Duchessa di Calabria, il 28 Febbraio 2004 e di 
cui riportiamo qui a sinistra la foto.   
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Il senso di dolore dell’Ordine è stato espresso dalla lettera del 5 Aprile, inviata da S.E. il Conte Don Vincenzo Capasso 
Torre, Conte delle Pàstene, Presidente della Real Deputazione, al nostro Confratello, il Signor Cardinale Eduardo Martinez 
Somalo, Camerlengo di Santa Romana Chiesa, nella quale, tra l’altro, si portano le espressioni del più profondo cordoglio 
del Gran Maestro e della Duchessa di Calabria, nonché quelle della Real Deputazione, della Real Commissione per l’Italia 
e di tutti i Cavalieri e  Dame italiani. Ricordando l’Anima benedetta del Santo Padre nella solenne Messa Pontificale del 16 
Aprile, il Conte Capasso indica a tutti i Membri dell’Ordine il dovere filiale della preghiera in un momento di generale 
dolore, mitigato però dalla serena gioia cristiana per il ritorno del Grande Pontefice alla Casa del Padre.     
 
 
Il giorno 19 Aprile 2005, alla quarta votazione, il Sacro Collegio 
cardinalizio, riunito in Conclave, eleggeva al Soglio di Pietro 
Sua Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale Josef 
Ratzinger, Prefetto della Congregazione per la Dottrina della 
Fede e, in precedenza,  Arcivescovo di Monaco di Baviera, il 
quale si è dato il nome di Benedetto XVI. 
 
Il Presidente della Real Deputazione, Conte Capasso, ha inviato, 
in data 20 Aprile, alla Segreteria di Stato Vaticana un messaggio 
di gioia e di esaltazione per la elezione del nuovo Sommo 
Pontefice da parte del Gran Maestro, di tutti gli Organi di 
Governo e dei Cavalieri e Dame tutti dell’Ordine, inviando a 
Sua Santità Benedetto XVI l’augurio più sentito e rispettoso di 
fecondo Apostolato, ponendosi con animo filiale e commosso ai 
Piedi del Supremo Pastore. 
 
 
 

ORGANIZZAZIONE DELL’ORDINE 
 
Si ritiene che questa sia la sede giusta per ricordare a tutti quale sia l’organizzazione generale dell’Ordine per poi scendere 
nel dettaglio, nel prossimo numero, a descrivere l’organizzazione Italiana. 
 
A capo della Sacra Milizia vi è il Gran Maestro, Sua Altezza Reale l’Infante e Duca di Calabria Don Carlos di Borbone 
Due Sicilie y Borbone Parma, il quale ha celebrato l’anno scorso il quarantennale nella carica. 
 
Sotto la guida del Gran Maestro vi sono gli organi di governo dell’Ordine: la Real Deputazione e le quattro Grandi 
Cariche, ossia il Gran Prefetto, il Gran Priore, il Gran Cancelliere e l’Auditore Generale.  
 
La Real Deputazione soprintende alla organizzazione generale di tutte le opere civili e religiose in conformità alle finalità 
dell'Ordine. In particolare, si occupa dell’ammissione dei Cavalieri e delle Dame che abbiano i requisiti voluti, e le propone 
al Gran Maestro. Ha competenza in materia economica e finanziaria, stabilisce il cerimoniale dell’Ordine e delibera su tutti 
gli atti che lo riguardano. La Real Deputazione ha competenza per tutti i territori nei quali sia presente l’Ordine. 
 
La Real Deputazione ha sede a Madrid, presso la Cancelleria dell’Ordine. I suoi Membri, “durante munere”, godono del 
trattamento di Eccellenza o di Eccellentissimi Signori. 
 
Nei singoli paesi dove l’Ordine abbia un sufficiente numero di Membri da giustificarla, esiste una Real Commissione 
e/oppure una Associazione  che si occupano, in esclusiva, della gestione di tutti gli affari di interesse dei Cavalieri nel 
territorio. 
 
Nel corso di quest’anno, Sua Altezza Reale il Gran Maestro ha provveduto a confermare alcune cariche, nonché a 
rinnovarne altre. 
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In particolare, oggi il Governo dell’Ordine è rappresentato dalle Grandi Cariche: 
 
 Sua Altezza Reale Don Pedro di Borbone Due Sicilie e Orléans, Duca di Noto – Gran Prefetto 
 Sua Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale Dario Castrillón Hoyos, Prefetto della Congregazione per il Clero e 

Presidente della Pontificia Commissione “Ecclesia Dei” – Gran Priore 
 Sua Eccellenza Don  Carlos Abella y Ramallo, Gentiluomo di Sua Santità, già Ambasciatore di Spagna presso la Santa 

Sede e presso il Sovrano Militare Ordine di Malta – Gran Cancelliere 
 Sua Eccellenza Don Carlos Fitz-James Stuart e Martínez de Irujo, Duca di Huescar e Grande di Spagna – Vice Gran 

Prefetto 
 Sua Eccellenza Don Guy Stair Sainty – Vice Gran Cancelliere 
 Sua Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale Antonio Innocenti, Prefetto Emerito della Congregazione per il 

Clero –  Gran Priore Onorario 
 S.E.R.  Mons. Custódio Alvim Pereira, Arcivescovo Emerito di Lourenço Marques, Canonico di S. Pietro – Vice 

Gran Priore 
 S.E.R.  Mons. Jaume Traserra Cunillera, Vescovo di Solsona – Vice Gran Priore 

 
 
La Real Deputazione è formata come segue: 

 
 Sua Eccellenza il Conte Don Vincenzo Capasso Torre, Conte delle Pástene, Patrizio Napolitano - Presidente della 

Real Deputazione, nonché  Presidente Emerito della Commissione per l’Italia 
 S.A.S. il Principe Rupert zu Loewenstein-Wertheim-Freudenberg, Conte di Loewenstein-Scharffeneck – Vice 

Presidente della Real Deputazione e Presidente della Associazione di Gran Bretagna. 
 S.E. Don Julio de Prado e Colón de Carvajal, Conte della Conquista – Co-Segretario della Real Deputazione 
 S.E. il Nobile Alessandro dei Conti Mariotti Solimani, Patrizio Sabino – Co-Segretario della Real Deputazione 

 
 
Membri Consiglieri della Real Deputazione 
 
 S.A.I.R. Arciduca Simeone d’Austria, Principe Reale d’Ungheria e Boemia, ecc. 
 S.E. il Nobile Avvocato Giorgio Angelozzi Gariboldi, Patrizio di Camerino, Gentiluomo  di Sua Santità. 
 S. E.  Don Giuseppe Bonanno, Principe di Linguaglossa, Ambasciatore del S.M.O.M.  
 S.E. il Principe Don Nicolò Boncompagni-Ludovisi, Principe di Piombino, Duca di Sora e Arce, Duca di 

Monterotondo, Patrizio Napolitano, Nobile Romano Coscritto, Patrizio Veneto, di Ravenna, di Bologna, e di 
Orvieto, Nobile di Rieti, di Foligno, e di Jesi, ecc.  

 S.E. il Conte Don Carlo Castelbarco Albani Visconti Simonetta, Principe di Montignano, Conte del S.R.I. 
 S.E. il Principe Don Francesco-Saverio Caracciolo di Vietri, Patrizio Napolitano 
 S.E. il Marchese Don Roberto Dentice di Accadia, Patrizio Napolitano 
 S.E. il Principe Don Alberto Giovanelli 
 S. A. S.  il N. H. Principe Don Maurizio Gonzaga di Vescovato, Principe del S.R.I., Marchese del Vodice, Patrizio 

Veneto 
 S.E. il Prof. Dr. Joseph P. Hagan Phd, Gentiluomo di Sua Santità  
 S.E. il Venerando Balì Professore Dr. Fra’ John A. Macpherson, Phd, Gentiluomo di Sua Santità, Membro del 

Sovrano Consiglio del SMOM 
 S.E. il  Marchese Giuliano Malvezzi Campeggi di Dozza dei Conti della Selva, Patrizio di Bologna 
 S.E. il Venerando Balí Generale Fra’ Don Angelo Mazzaccara di Celenza e Carlantino, già Gran Priore e Cancelliere 

del Gran Priorato di Roma del S.M.O.M. 
 S.E. il Marchese Don Filipe Alberto Folque de Mendoça (Loulé), Conte di Rio Grande. Anche Presidente della 

Real Commissione per il Portogallo 
 S.E. il Nobile Luigi Michelini, dei Conti di San Martino con Rivalta 
 S.E. il Nobile Don Giuseppe Moncada dei Principi di Paternò 
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 S.E. il Nobile Avvocato Giorgio Montini, Nobile Romano, già Membro del Governo dell’Ordine del Santo 
Sepolcro. 

 S.E. il  Nobile Lorenzo de Notaristefani, Patrizio di Ravello.  
 S.E. Luigi Conte Pecori Giraldi e del S.R.I., Patrizio Fiorentino. 
 S.E. il Marchese Domenico Serlupi Crescenzi Ottoboni, Patrizio Romano, Vice-Gran Cancelliere dell’Ordine di S. 

Stefano di Toscana.  
 S.E. il Duca Don Diego Vargas Machuca, Marchese di Vatolla e di S. Vicente del Barco, Conte di Urgel, Signore di 

Vargas, Gentiluomo di Sua Santità. Anche Presidente della Real Commissione per l’Italia 
 
 
Membri Emeriti della Real Deputazione 
 
 S.E. Don Manuel Taboada Roca, Conte di Borrajeiros, Marchese di Montesacro, Vice Presidente Emerito 
 S.E. Don Juan-Manuel Cavero de Carondelet, Duca di Bailén e Grande di Spagna.   
 S.E. Don José-Antonio Martínez de Villarreal e Fernandez-Hermosa, Conte di Villarreal e Grande di Spagna 

 
 
Le Reali Commissioni o le Associazioni Nazionali sono oggi presenti ed operanti in: 
 
− Gran Bretagna 
− Italia 
− Nord America 
− Portogallo 
− Spagna 

 
 
                 IL PRESIDENTE DELLA REAL DEPUTAZIONE                              IL PRESIDENTE DELLA REAL COMMISSIONE  
                                                                                                                                                                     PER L’ITALIA 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

                                                                               
 
 
 
 
 
 
 
 

                        S. E. il Conte Don Vincenzo Capasso Torre,                                            S. E. il Duca Don Diego de Vargas Machuca, 
                         Conte delle Pàstene,  Patrizio Napolitano,                                           Marchese di Vatolla e di San Vicente del Barco, 
                                   Balì Gran Croce di Giustizia                                                                 Conte di Urgel,  Signore di Vargas, 
                                         Decorato del Collare                                                                              Balì Gran Croce di Giustizia 
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PROCEDURA PER LE AMMISSIONI 
 
 Ormai da svariati mesi le ammissioni, che venivano gestite dalla segreteria di Roma, sono state fermate – in completo 

accordo tra la gestione passata e quella presente - allo scopo di evitare che le pratiche di richiesta non ricevessero la 
dovuta attenzione in una fase di cambiamento. 

 I massimi vertici dell’Ordine a Madrid hanno ravvisato la necessità di gestire questa delicatissima fase della vita della 
nostra Sacra Milizia con la massima attenzione ed hanno quindi deciso - con il pieno accordo della Real Deputazione, 
sola competente a gestire le ammissioni di nuovi membri dell’Ordine – che tale processo sia gestito nel seguente 
modo: 

 Ogni richiesta di ammissione all’Ordine deve essere trasmessa al Delegato competente per zona oppure alla Persona 
che ne esercita le funzioni “pro tempore”, il quale la vaglierà e la trasmetterà alla Segreteria Generale della Real 
Commissione per l’Italia. Nelle zone non coperte da un Delegato, le richieste saranno inviate direttamente alla 
Segreteria Generale. 

 Le richieste dovranno essere corredate di tutti i documenti richiesti dalla allegata “Procedura per le Ammissioni” che 
qui si richiama nella sua interezza. 

 La Segreteria Generale trasmetterà le pratiche alla Real Deputazione la quale si riunirà quattro volte all’anno per 
esaminare le pratiche e questa è, senza dubbio, la novità più rilevante rispetto al passato. Questa nuova procedura 
vuole infatti consentire uno studio più approfondito delle singole pratiche al fine di valorizzare maggiormente le 
candidature più suscettibili di contribuire ad un miglioramento qualitativo dei partecipanti alla Sacra Milizia. 

 Un’altra rilevante novità è rappresentata dal fatto che la Segreteria Generale cercherà di sostenere i postulanti nella 
loro pratica centralizzando tutta la documentazione in arrivo da Madrid e supportando le pratiche relative al 
pagamento della quota di copertura dei costi amministrativi. Fino ad oggi, infatti, dopo che la pratica veniva spedita a 
Madrid dalla Commissione Italiana in Roma, questa  stessa non era in grado di controllare il flusso delle informazioni 
di ritorno da Madrid. Oltre a non essere pienamente a conoscenza delle decisioni prese dalla Gran Cancelleria, la 
stessa Commissione non era in grado di poter sostenere quei Postulanti che non ricevevano il diploma. A partire da 
ora, una volta spedite le domande a Madrid, la Real Commissione riceverà tutta la documentazione, inclusi i diplomi e 
sarà quindi in grado di dare un supporto a coloro i quali non lo abbiano ricevuto. 

 
Di seguito diamo quindi una breve notizia sulla corretta procedura da seguire per la richiesta di ammissione: 

 
 

PROCEDURA PER LA PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI RICEZIONE  
NEL SACRO MILITARE ORDINE COSTANTINANO DI SAN GIORGIO 

 
 Le domande di ricezione per tutte le classi di Cavalieri (Giustizia, Jure Sanguinis, Merito ed Ufficio) devono essere 
presentate alla Segreteria Generale della Real Commissione per l’Italia, complete dei seguenti documenti: 
 
1. Domanda interamente manoscritta del Candidato a S.A.R. l’Infante di Spagna,  Gran Maestro come da apposito 

modulo (Mod. 1 oppure Mod. 2); 
2. Certificato di Battesimo; 
3. Certificato di cattolicità rilasciato dal proprio Parroco; 
4. Certificato di matrimonio religioso (se coniugato); 
5. Curriculum Vitae, completo di indirizzo, codice di avviamento postale, telefono, ed eventuale fax ed indirizzo di 

e-mail; 
6. Lettera di presentazione di due Cavalieri di Giustizia oppure, se impossibile,  di un Cavaliere di Giustizia e di uno 

di Jure Sanguinis. 
 

 
7. Solo per gli aspiranti alle classi di Giustizia e di Jure Sanguinis, dovranno essere forniti gli elementi di provanza 

della nobiltà della propria famiglia, secondo quanto segue: 
A. Per gli aspiranti alla classe di Giustizia saranno necessari: 
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B. I documenti di battesimo e di matrimonio religioso dei genitori e degli ascendenti paterni e materni, nonché della 
nobiltà certificata da documenti originali o da testi di provata serietà che l’Ordine si riserva di esaminare in modo 
insindacabile.  

C. Per gli aspiranti alla classe di Jure Sanguinis saranno necessari: 
D. I documenti di battesimo e di matrimonio religioso degli ascendenti paterni nonché quelli relativi alla nobiltà 

certificata da documenti originali o da testi di provata serietà che l’Ordine si riserva di esaminare in modo 
insindacabile. 

E. Albero genealogico della famiglia con lo stemma miniato a colori.  
 
Si ricorda che, all’atto della ricezione della comunicazione di nomina, il Cavaliere è invitato a: 
 
A. Un versamento volontario della somma di € 100,00 (euro cento) alla Gran Cancelleria di Madrid secondo 

istruzioni che seguiranno; 
B. Un versamento volontario della  somma minima di € 100,00 (euro cento) alla Segreteria Generale per l’Italia 

secondo istruzioni che seguiranno; 
C. Acquistare la decorazione regolamentare ed il mantello, abito da Chiesa ed elemento distintivo dell’Ordine, presso 

una delle ditte specializzate di cui questa Segreteria Generale sarà lieta di fornire l’indirizzo. 
D. Partecipare ad ogni manifestazione religiosa o caritatevole dell’Ordine nei limiti dei propri impegni.  
 
I sopraindicati moduli ricordati al punto 1 sono a disposizione presso la Segreteria Generale da spedirsi a mezzo elettronico 
oppure cartaceo. 
 
 

VITA DELL’ORDINE 
 

Alleghiamo al presente giornalino una cedola per ordinare il prestigioso volume sugli Ordini Cavallereschi, curato 
dal nostro Vice Gran Cancelliere S.E. il nobile Don Guy Stair Sainty, al prezzo speciale di £ 129,00 se ordinato 
prima del 30 Settembre 2005. Si ricorda che il 30% del ricavato andrà in favore delle opere della nostra Sacra 
Milizia. 

 
Eventi nelle Puglie 

 
 
Come già ricordato nel precedente numero, sabato 29 Gennaio i Cavalieri 
Costantiniani delle Puglie hanno organizzato a San Severo una solenne Santa 
Messa celebrata da S.E. Rev.ma Mons. Michele Seccia, Vescovo di San Severo, 
in ringraziamento per la beatificazione dell’Imperatore Carlo d’Austria. Hanno 
partecipato le autorità civili, militari e religiose della città e sono pervenuti 
messaggi beneauguranti da parte del nostro Gran Maestro, di S.A.I. e R. Otto 
d’Asburgo, figlio del Beato, di S.A.I. e R. Martino d’Asburgo d’Este, nipote dei 
Beato, nonchè di molte personalità illustri sia civili che religiose. E’ stata una 
celebrazione molto commovente e ci uniamo con affetto ai nostri Confratelli 
delle Puglie!  
Ci piace anche ricordare come, durante la Celebrazione, sia stato distribuito un 
opuscolo a firma di Sua Eminenza il Signor Cardinale Josef Ratzinger, ora nostro 
Sommo Pontefice. 
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Santa Messa di Barcelona 
 
Il giorno sabato 9 Aprile 2005 si è tenuta una Solenne Santa Messa di 
ringraziamento per i quarant’anni di esercizio del Gran Magistero da parte di 
Sua Altezza l’Infante e Duca di Calabria don Carlos di Borbone Due Sicilie e 
Borbone Parma nella Chiesa di Sant’Anna a Barcellona.  

 
 

 
Ha celebrato la Santa Messa Sua Eccellenza Monsignor Jaume Traserra, 
Vescovo di Solsona e Vice Gran Priore dell’Ordine, assistito dal Priore della 
Delegazione del Principato di Catalogna, Padre Jorge Farro y Muro.  
 
Hanno partecipato alla celebrazione, solenne quanto commovente, le Loro 
Altezze i Duchi di Calabria. Erano presenti, per la Real Deputazione, il Vice 
Gran Prefetto Sua Eccellenza don Carlos Fitz-James Stuart y Martinez de Irujo, 
Duca di Huescar, il Gran Cancelliere Sua Eccellenza l’Ambasciatore don Carlo 
Abella y Ramallo, il Vice Gran Cancelliere Sua Eccellenza don Guy Stair 
Sainty ed il Presidente della Real Commissione per l’Italia Sua Eccellenza il 
Duca don Diego Vargas Machuca, Marchese di Vatolla e di San Vicente del 
Barco, Conte di Urgell e Signore di Vargas. 
 
Erano anche presenti il Segretario della Real Commissione per la Gran 
Bretagna Don Victor Franco de Baux de Marignane ed il Segretario Generale 
della Real Commissione per l’Italia, nobile Aubrey Westinghouse.                 Le Loro Altezze i Duchi di Calabria 

 
L’intera cerimonia è stata magistralmente preparata 

ed organizzata dal Delegato dell’Ordine per il Principato di 
Catalogna, don Francesc-Xavier Montesa, il quale ha anche 
rivolto una bellissima allocuzione nella quale ha ricordato i 
valori morali e spirituali dell’Ordine ed ha ringraziato le 
Loro Altezze per la graditissima partecipazione. 

Erano presenti i principali Ordini Equestri quali il 
Sovrano Militare Ordine di Malta, l’Ordine Militare di 
Santiago, quello di Montesa, l’Ordine Equestre del Santo 
Sepolcro, l’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, il Real 
Corpo della Nobiltà di Madrid e molti altri. 
 
 
 

 
Pontificale di Roma 

Il Solenne Pontificale di San Giorgio è stato celebrato dal nostro 
Gran Priore Emerito, Sua Eminenza il Signor Cardinale Antonio 
Innocenti, Collare Costantiniano, nella Basilica della Santa Croce al 
Flaminio in Roma, il giorno sabato 16 Aprile 2005. Ci ha onorati 
della Sua presenza alla sacra funzione Sua Altezza Reale la Duchessa 
di Calabria, consorte del nostro Gran Maestro, accompagnata da Sua 
figlia, S.A.R. la Marchesa Inés Carrelli Palombi e dal genero 
Marchese Michele Carrelli Palombi. 
 
 
 
Sua Altezza la duchessa di Calabria al suo arrivo in Basilica 
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Oltre a Sua Eminenza il Cardinal Innocenti, hanno partecipato Sua Eccellenza Monsignor Custodio Alvim Pereira, 
Arcivescovo Emerito di Lourenço Marques e Vice Gran Priore dell’Ordine, oltre a molti Cappellani, fra i quali il 
Cappellano Capo per l’Italia, Padre Enrico Bosoni, C.S.S., Gran Croce di Merito e Monsignor Alberto Vallini, Cappellano 
di Jure Sanguinis. 
 
 
La Real Deputazione era rappresentata, tra gli altri, dalle 
Loro Eccellenze il Presidente, Conte don Vincenzo Capasso 
Torre, Conte delle Pàstene, il Duca don Diego de Vargas 
Machuca, anche Presidente della Real Commissione per 
l’Italia, il Conte Alessandro Mariotti Solimani, il Principe 
don Francesco Saverio Caracciolo di Vietri, il Marchese don 
Roberto Dentice di Accadia, Sua Altezza Serenissima il 
Principe Maurizio Gonzaga di Vescovato, Marchese del 
Vodice e il nobile Lorenzo de Notaristefani. 

 
 

 
La celebrazione, molto toccante e sentita, ha visto la 
partecipazione del nostro Confratello,  Sua Eccellenza 
l’Ambasciatore presso la Santa Sede Jorge Dezcallar 
assieme a Sua moglie, e di molti altri diplomatici che hanno 
voluto onorare l’Ordine con la loro presenza. Alla Santa 
Messa hanno partecipato oltre cento Cavalieri con il mantello.            Una veduta generale della Celebrazione Eucaristica 
 
Alla fine della Celebrazione, Sua Altezza Reale la Duchessa di Calabria ha voluto salutare personalmente molti 
partecipanti. 
Dopo la Santa Messa, si è tenuto un rinfresco presso la Reale Accademia di Spagna, dietro cortese invito del Confratello 
Don Juan Carlos Elorza y Guinea. 
 
 
Eventi  a Milano 

 
Venerdì 14 Gennaio 2005 si è tenuta, a Milano, una Santa Messa nella Basilica di San Babila a cui ha presenziato, tra gli 
altri, S.E. don Guy Stair Sainty, Vice Gran Cancelliere dell’Ordine. La Santa Messa è stata seguita da una cena presso il 
Circolo dell’Unione. Hanno presenziato oltre cinquanta tra Membri ed Amici dell’Ordine.  
 

Venerdì 5 Marzo 2005, si è tenuta una Meditazione 
Quaresimale presso la Badia di San Gemolo a 
Valganna, nelle vicinanze di Varese. La Badia, che 
data dall’undicesimo secolo, era abitata dai monaci 
cistercensi e, a seguito della invasione francese alla 
fine del XVIII° secolo, fu ridotta ad 
acquartieramento delle truppe. Successivamente 
riconsacrata, è divenuta Parrocchia. 
I partecipanti hanno passato un’intera giornata, 
scandita dal ritmo della Liturgia Ambrosiana delle 
Ore, immersi in un ambiente naturale molto 
suggestivo e favorente la meditazione. Il pranzo, 
preparato dai genitori del nostro Cappellano Don 
Fabio Fantoni, è stato consumato in comune nella 
antica Sala Capitolare della Badia. Alla fine della 
giornata è stata celebrata la Santa Messa. 

            Una veduta dell’esterno                                                                                                                                    Il Cappellano Don Fabio Fantoni 
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Venerdì 17 Giugno 2005 è stata concelebrata una Santa Messa nella Basilica di San Babila dai Reverendi Cappellani Don 
Fabio Fantoni, Cappellano Capo per il Nord Italia, assistito dai Reverendi Don Enzo Marchetti della Diocesi di Torino e 
Don Stefano Canonico della Diocesi di Trieste a significare un afflato che pervade tutto il Nord dal Ovest fino ad Est.  
 

Alla celebrazione Eucaristica, ed alla successiva cena al 
Circolo dell’Unione, hanno presenziato S.A.R. la 
Principessa Claude de France, cognata del nostro Gran 
Maestro, e le Loro Eccellenze, il Conte delle Pàstene, 
Presidente della Real Deputazione e Collare Costantiniano, 
S.E. il nobile Don Guy Stair Sainty, Vice Gran Cancelliere 
dell’Ordine ed il Duca de Vargas Machuca, Presidente della 
Real Commissione per l’Italia.  
 
Dopo la Santa Messa, si è tenuta una cena presso il Circolo 
dell’Unione in Via Manzoni. S.A.R. la Principessa di 
Francia è stata l’ospite d’onore della serata e tutti coloro che 
hanno avuto il privilegio di esserle presentati sono rimasti 
incantati dalla sua squisita simpatia ed affabilità. 
 
 
 

Da sin., Don Enzo Marchetti, Don Fabio Fantoni e Don Stefano Canonico 
                
                                  

 
 

 
 
Per il Conte delle Pàstene, si tratta di un graditissimo ritorno a 
Milano, dopo ben sei anni di assenza. Egli ci aveva infatti 
onorati della sua presenza in occasione della prima Santa 
Messa celebrata dall’Ordine a Milano, nella Chiesa di San 
Francesco di Paola, nel gennaio 1999. In una bella allocuzione 
ai presenti, il Conte  ha ricordato come la nostra amata Milizia 
significhi continuità di vita religiosa, impegno disinteressato 
di ciascuno nella vita spirituale e caritativa comune 
dell’Ordine che non è in alcun modo mezzo di affermazione 
sociale. 
 
 
 

                                                                S.A.R. la Principessa Claude de France  
                                                                 con il nobile Dott.Roberto Gandolfi 
 
Durante la Santa Messa, è stato anche ufficialmente accolto tra i 
Confratelli, il P.pe Don Benedetto Orsini, Principe di Vallata, ricevuto da 
S.A.R. il Gran Maestro nel ceto dei Cavalieri di Giustizia. Il Presidente 
della Real Commissione per l’Italia, Duca Don Diego de Vargas Machuca 
ha voluto consegnare personalmente a Don Fabio Fantoni la prestigiosa 
Placca d’Argento che S.A.R. il Gran Maestro gli ha conferito in 
riconoscimento dei suoi continui meriti per la progressione della vita 
spirituale nel Nord Italia. 
 
Il Conte delle Pàstene durante la Sua allocuzione ai Membri dell’Ordine 
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Eventi nelle Marche 
 
 Sabato 4 e Domenica 5 Giugno i Cavalieri e le Dame delle Marche hanno organizzato due giornate di ritiro spirituale, 

una delle quali si è svolta nel castello Marchetti Antici e l’altra nel castello del Confratello Conte Cicconi Massi. Le 
giornate hanno visto alternarsi momenti di riflessione personale a momenti di comunità nella preghiera ed a momenti 
conviviali. Il ritiro è stato presieduto dal Cappellano reverendo Don Andrea di Paola, attualmente trasferito, come 
Cappellano della Marina Militare, presso la base navale di Taranto.  

 Altre manifestazioni prevedono la partecipazione di alcuni membri delle Marche ad un ricevimento offerto 
dall’Ammiraglio di Divisione Paolo Pagnottella, Comandante in Capo del dipartimento Militare Marittimo 
dell’Adriatico il 9 Giugno ed un ricevimento offerto dal Confratello Maestro Osvaldo Topa il giorno 1 Luglio; in tale 
occasione il Maestro presenterà una versione da lui musicata della Preghiera del Cavaliere Costantiniano. 

 
 
 
Di seguito, diamo il calendario per l’anno 2005 – 2006,  esattamente come richiesto dal Segretario per l’Italia della 
Real Deputazione: 
 
 

In nome di S.A.R. il Duca di Calabria e Infante di Spagna, Gran Maestro, il Presidente della 
Real Deputazione Conte delle Pàstene, unitamente al Presidente della Real Commissione per 
l’Italia Duca de Vargas Machuca e al Vice Gran Priore Monsignor Arcivescovo Alvim Pereira 

INVITA 
 
I Cavalieri, le Dame ed i fedeli tutti alle Sante Messe che saranno celebrate nella Basilica 
Costantiniana di Santa Croce al Flaminio, Via Guido Reni, 2 in Roma, presso la Cappella 
dell’Ordine, secondo il seguente calendario: 
 
- Sabato 10 Settembre  2005  ore 16,30   (Esaltazione della Santa Croce) 
- Sabato 8 Ottobre 2005 ore 16,30 
- Sabato 12 Novembre 2005 ore 16,30 
- Sabato 10 Dicembre  2005 ore 16,30 
- Sabato 14 Gennaio 2006 ore 16,30 
- Sabato 11 Febbraio 2006 ore 16,30 
- Sabato 11 Marzo 2006  ore 16,30 (Meditazione Quaresimale) 
- Sabato 8 Aprile 2006 ore 16,30 
- Sabato 6 Maggio 2006 ore 11,00 (Pontificale di San Giorgio) 
- Sabato 10 Giugno 2006 ore 16,30 
 
Tutti i mercoledì seguenti la Santa Messa mensile, alle ore 21,00, avrà luogo un incontro 
di “LECTIO DIVINA” tenuto dal Cappellano Capo Padre Enrico Bosoni, C.S.S. presso le 
sale interne della Basilica Costantiniana.  
 

Alessandro dei Conti Mariotti Solimani 
Segretario per l’Italia della Real Deputazione 

 
Cavalieri: Mantello o abito scuro e rosetta 
Dame: Piccola decorazione, abito scuro 
Ecclesiastici: Mozzetta e decorazione 
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Eventi a Viterbo 
 
Fedeli a quello spirito che tende ormai, in modo deciso, a configurare le attività del nostro Ordine in direzione di una 
spiritualità sempre più accesa -  si vedano le Lectiones Divinae tenute a Roma, il Pellegrinaggio dell’anno scorso a 
Santiago ed i momenti di meditazione – anche a Viterbo si sta consolidando una realtà religiosa di Cavalieri e Dame che 
desiderano vivere la loro appartenenza ad un Ordine Equestre nella preferenza dell’aspetto di “Fratres” rispetto a quella di 
“Milites” pur senza dimenticare le nostre origini. 
La comunità Viterbese, intimamente unita alla 
Fraternità Agostiniana Secolare, si appoggia alla 
Provincia Agostiniana e vive nello spirito del Santo 
Vescovo di Ippona.  

 
 

 
Un nostro Confratello, che tanto ha aiutato questa 
Comunità a crescere, il Reverendo Padre Giovanni 
Scanavino, O.S.A., Provinciale per l’Italia 
dell’Ordine Agostiniano, è stato eletto Vescovo di 
Orvieto-Todi  ed ordinato il 26 Dicembre 2003. Ci 
piace pensare che il nostro Benemerito Confratello 
ci sia vicino e condivida il nostro continuo 
desiderio di avvicinarci al Signore, tensione che ci 
fa dire con il Santo di Tagaste, “Fecisti nos ad Te 
Domine, et inquietum est cor nostrum donec 
requiescat in Te”!  
                                                                                                         Il Gruppo di Viterbo durante il Pontificale 2005 con S.A.R. la Duchessa di Calabria 
 
Il Gruppo di Viterbo organizza una Solenne Santa Messa che viene celebrata, ogni prima domenica del mese nella Chiesa 
della Santissima Trinità all’interno del Santuario di Santa Maria Liberatrice. 
 
Il 29 Maggio il Gruppo è stato ricevuto in forma solenne da S.E. Monsignor Giovanni Scanavino, Vescovo di Orvieto – 
Todi. 
 
Eventi  a Salerno 
 
Il giorno sabato 18 Giugno è stata celebrata una Santa Messa a Pompei nella Chiesa di San Salvatore, dal nostro 
Cappellano Don Giuseppe Esposito.  
 
Eventi a Palermo 
 
 Il Gruppo Siciliano celebra Sante Messe mensili a Palermo nella Chiesa della Magione e nella Cappella della Soledad. 

Nel corso di questo ultimo anno, si sono avuti vari eventi di notevole importanza come la Santa Messa di Natale 
celebrata nella parrocchia di Borgo Molara da S.E. Monsignor Cataldo Naro, Arcivescovo di Monreale al quale è stata 
fatta una generosa offerta da parte dei Membri Siciliani dell’Ordine e per cui il Rettore del Seminario Arcivescovile di 
Monreale ha inviato un’affettuosa lettera di ringraziamento. 

 Il 16 Gennaio è stata celebrata una Santa Messa in occasione del genetliaco del nostro Gran Maestro. Un’altra 
bellissima occasione per i nostri Confratelli Siciliani è stata la partecipazione del Gran Cancelliere, S.E. 
l’Ambasciatore di Spagna don Carlos Abella y Ramallo, alla Santa Messa celebrata in Febbraio. 

 Una Santa Messa in suffragio dell’animo del Sommo Pontefice Giovanni Paolo II è stata celebrata dal Cappellano Don 
Pino Terranova il 7 Aprile 2005 nella Cappella della Soledad. Il Pontificale di San Giorgio è stato invece celebrato 
nella Chiesa Madre di Caccamo; hanno partecipato anche alte cariche istituzionali locali. Il 13 Maggio è stata celebrata 
una Santa Messa per ricordare l’ordinazione sacerdotale del Cappellano Don Pino Terranova. 

 Sempre nel mese di Maggio, un immobile confiscato alla mafia è stato assegnato alla parrocchia di Borgo Molara, 
amministrata da Don Pino Terranova, per essere utilizzato come centro di assistenza per i bambini e come centro di 
ascolto per la gente del quartiere con l’aiuto professionale volontario dei Membri del nostro Ordine. 
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Ci è appena stato comunicato che la prima Santa Messa dopo le vacanze estive sarà celebrata in occasione dell’Esaltazione 
della Santa Croce in data che verrà comunicata quanto prima dai responsabili di Palermo. Nel prossimo numero del 
giornalino, pubblicheremo il calendario completo delle Sante Messe di Palermo. 

 
************ 

Questo giornalino, nato tre anni fa, si sta ora cercando di avvicinare a tutti Voi con notizie provenienti da tutta Italia. Vi 
preghiamo di ricordare come esso sia nato nel Nord Italia e, quindi,  di volerci scusare se ancora diamo l’impressione di 
favorire gli eventi del Nord. In effetti, ciò avviene solamente in quanto conosciamo questa realtà meglio, ma ci sforzeremo 
di avvicinare  meglio tutte le altre realtà e di dare uguale spazio a tutti. Questo non ci eviterà, ne siamo certi, le inevitabili 
critiche di coloro che si sentono insufficientemente rappresentati. Per questo sta a Voi farvi avanti e proporci le Vostre 
attività. Ciò che è ben noto a voi, deve esserlo nel più breve tempo possibile a tutti, se vogliamo davvero sentirci una 
“Grande Famiglia” come il messaggio Evangelico ci comanda. 
 
E’ purtroppo inevitabile che Vi dobbiamo chiedere di aiutarci in quanto, in questo momento, stiamo portando avanti questo 
discorso unicamente con le nostre piccole ed umili forze. Ogni aiuto che vorrete darci, sarà, in definitiva, un aiuto 
all’Ordine ed al Suo sviluppo. Coloro che hanno finora ricevuto In Hoc Signo Vinces lo hanno trovato un utile strumento 
per “capire” cosa fa l’Ordine al di fuori della stretta realtà locale. Il nostro auspicio è che tutti coloro che lo riceveranno da 
ora in poi abbiano la stessa sensazione e che, piano piano, riusciamo a sentirci tutti parte di un insieme più Grande!  Vi 
preghiamo quindi di volerci supportare e di farci avere il Vostro tangibile contributo con l’impegno da parte nostra di 
spingerci sempre più a portare le notizie dell’Ordine nelle Vostre case ed a visitare ogni realtà locale nel tempo più breve 
possibile. 
 
Le offerte in favore dell’Ordine, al fine di sostenerne le attività caritative e quelle di diffusione del presente giornalino, 
possono essere fatte presso: 
 
la Banca Popolare di Sondrio, Agenzia 18 di Milano, con le seguenti coordinate: CIN W   ABI 05696   CAB 01617  
conto corrente nr. 4377/17 intestato a S.M.O. Costantiniano di San Giorgio. 
 
Si informano, inoltre, tutti i Membri dell’Ordine che sono in corso due attività di grande importanza per la vita  futura della 
nostra Istituzione. 
 
 Stiamo inoltre per inviare ad ognuno una lettera ai sensi del Dlgs 196/2003 sul trattamento dei dati personali in quanto 

non è più possibile inviare a tutti la documentazione riguardante la vita e le attività dell’Ordine senza aver ricevuto una 
dichiarazione liberatoria che ci consenta di trattare i Vostri dati e, al tempo stesso, di darVi ogni informazione in 
merito ai Vostri diritti su tali dati. 

 Stiamo anche preparando un “libretto” che verrà inviato ad ogni Membro dell’Ordine contenente molte informazioni 
sulla Istituzione di cui fate parte che, nell’intento degli scriventi, dovrebbe contribuire ad una maggiore chiarezza e 
comprensione della storia dell’Ordine, della sua missione, della sua organizzazione (peraltro delineata in questo 
numero), delle decorazioni e del modo di portarle, del calendario delle varie attività. Tale libretto, che nella nostra 
intenzione sarà a fogli mobili, consentirà agevolmente di avere un “vademecum” della nostra amata Milizia. 

 
Sarà quindi utile che ogni comunità ci faccia avere, per e-mail, per fax oppure per posta il calendario delle proprie attività 
oppure un resoconto di quelle svolte, avendo l’accortezza di accludere al rapporto sull’evento, una serie di foto su 
apparecchio digitale. Il formato delle foto sarà gradito in formato “.jpeg”. Sarà comunque opportuno parlarne in modo da 
chiarire, emissione per emissione, quali eventi possono essere riportati. 
 
Come in tutti i fatti della vita, le cose sono il risultato di un lavoro di gruppo. Se il risultato che finora abbiamo raggiunto è 
di Vostra soddisfazione, pensate che esso non può che migliorare con un lavoro collettivo. Ancora oggi ci è difficile 
immaginare quale cadenza possa avere il giornalino, ma siamo sicuri che pochi mesi con il contributo di ognuno, un po’ di 
supporto finanziario e, soprattutto, con l’aiuto del Signore, le cose si chiariranno e il giornalino ….. decollerà! 


